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ARCO. Si è risolto tutto in pochi 
istanti e il grande masso peri-
colante in bilico sopra le teste, 
le macchine e le strutture al-
berghiere della spiaggia arcen-
se “Baia Azzurra” si è disinte-
grato ruzzolando a valle in de-
cine di pezzi di varia misura. Il 
pericolo maggiore, quello che 
ha allungato i lavori di disgag-
gio e di pulizia del versante me-
ridionale del Brione sembra es-
sere stato eliminato per sem-
pre, o almeno fino a che ulte-
riori piogge e mutazioni clima-
tiche della roccia non andran-
no a creare nuove faglie e nuo-
vi pericoli. Perché il Brione è 
tutt’altro che stabile e i  suoi 
versanti risentono particolar-
mente dei fenomeni di erosio-
ne come caldo, freddo e so-
prattutto infiltrazioni di acqua 
piovana. La viabilità non sarà 
ancora ripristinata, ci vorran-
no ancora dai due ai tre giorni, 
meteo permettendo, per con-
sentire la riapertura della stata-
le che da Torbole conduce a Ri-
va del Garda. 

Il botto

Un sordo boato anticipato da 
una sirena e decine di massi, 
per un totale stimato di circa 8 
metri cubi di materiale, sono 
franati al suolo raggiungendo 
il sedime dei precedenti smot-
tamenti ancora fermi sulla pa-
ramassi  in  cemento  armato.  
Con un escavatore ora si proce-
derà a rimuovere il materiale 
franato in questi giorni. L’e-
splosione controllata è avvenu-
ta alle 14.43 alla presenza dei 
nuclei di Carabinieri di Riva, 
Arco e Torbole con il supporto 
della polizia locale intercomu-

nale impegnata a controllare 
che nessuno entrasse nella zo-
na  rossa  e  il  coordinamento  
dei vigili del fuoco di Arco. Tra 
i presenti anche il geologo del-
la Provincia Ernesto Santulia-
na che ha diretto le operazioni 
e il perito minerario Moreno 
Bogo, fondatore della Ufficio 
Centrale del Porfido Sas, azien-
da di Cembra che ha fornito e 
gestito le cariche esplosive. La 
detonazione è avvenuta me-
diante l’impiego di sei cande-
lotti di AutoStem, un esplosi-
vo di origine sudafricana che 
genera un’onda d’urto 10 vol-
te meno potente della dinami-
te evitando così il danneggia-
mento della roccia “sana” del-
la parete montuosa. 

La ciclabile

Se per la statale l’apertura si fa 
sempre più vicina, ben diverse 
sono  le  tempistiche  previste  
per la ciclopedonale di proprie-
tà della Provincia. Le prime sti-
me  ipotizzano  non  meno  di  
due mesi, forse più. Si dovrà 
infatti provvedere all’installa-
zione di opportune reti para-
massi  per  proteggere  chi  la  
percorre. Per il primo cittadi-
no di Arco Alessandro Betta è: 
«molto  importante  curare  
queste fasi di disaggio verifi-
cando la parte più ampia possi-
bile del versante. In seguito - 
continua - si dovrà pensare a 
opere di protezione aggiuntive 
come una linea in più di reti pa-
ramassi a metà del declivio e 
un’opera in cemento armato 
per  proteggere  la  ciclabile».  
Quest’oggi  si  continuano  le  
operazioni  di  pulizia  e  alle  
16.30 si farà un nuovo punto 
della situazione per meglio ca-
pire tempistiche ed eventuali 
nuovi problemi.

• Il momento in cui l’esplosivo sbriciola la roccia pericolante FOTO GALAS

Un botto per ripulire il Brione
Il disgaggio. Ieri pomeriggio è stata fatta saltare la roccia pericolante sopra la paramassi della strada Riva-Torbole
Il transito alle auto sarà impedito ancora fino a venerdì, mentre per riaprire la ciclabile serviranno forse un paio di mesi

• L’intervento manuale • Dalla spiaggia il controllo delle operazioni

La consegna. Ieri 
l’inaugurazione dello 
spazio polivalente a 
servizio del rione

Scontro frontale a S.Tomaso
in due portati all’ospedale
• Incidente ieri mattina intorno 

alle 6,30 sulla 240 Bis all’altez-

za di un incrocio nella zona di 

S.Tomaso. Due vetture sono 

arrivate a collisione frontale in 

modo piuttosto violento. I due 

conducenti sono usciti malcon-

ci dai rispettivi abitacoli per cui 

è stata chiamata in soccorso 

l’ambulanza dell’ospedale di 

Arco, mentre le forze dell’ordi-

ne si occupavano di gestire una 

viabilità a quell’ora molto viva-

ce. I due feriti sono stati accom-

pagnati al pronto soccorso, ma 

le loro condizioni non destano 

preoccupazione. Oltre alle cure 

sono stati sottoposti ai controlli 

necessari per scongiurare qual-

siasi imprevisto.

● IN BREVE

Arco

Porte aperte

al centro Frisbee
• Il centro Frisbee di villa Altha-

mer sarà aperto in via definitiva il 

2 dicembre. Ma un primo assag-

gio si può avere già da oggi a ve-

nerdì. La settimana «open»: mer-

coledì 27 novembre per i bambini 

da 6 a 10 anni di età: dalle 16.30 

alle 18.30 merenda, giochi e un 

piccolo laboratorio manuale. 

Giovedì 28 e venerdì 29 novem-

bre è invece per i ragazzi da 11 a 

14 anni di età: dalle 15.30 alle 

17.30 si potrà fare merenda e poi 

partecipare alle attività ricreati-

ve. In questi tre giorni c’è inoltre 

la possibilità per i genitori di pas-

sare al Centro per avere informa-

zioni, conoscere le educatrici, 

fermarsi per qualche attività e 

ottenere aiuto nella procedura di 

iscrizione.

Asat

L’assemblea

dei rifugisti
•Questa mattina l’istituto alber-

ghiero ospita l’assemblea ordina-

ria dell’associazione provinciale 

dei gestori dei rifugi trentini. I 

lavori cominciano alle 9,30 con 

la parte riservata ai soci sul tema 

del bilancio, mentre alle 10 l’ap-

puntamento sarà aperto al pub-

blico con la relazione del presi-

dente Alimonta e alcuni altri in-

terventi di interesse per il setto-

re.

Riva

Interrogazione

sulla Fedrigoni
• Il consigliere della Lega Nord 

Luca Grazioli ha presentato un’in-

terrogazione per sapere dal sin-

daco quale sia l’impegno dell’am-

ministrazione rivana nel monito-

rare la situazione alla Cartiera 

Fedrigoni di Varone, dove è stato 

annunciato il blocco del ciclo 

continuo.

31
TRENTINO

Mercoledì 27 novembre 2019

RIVA-ARCO
E-mail riva@giornaletrentino.it • Telefono 0464.755144 • Fax 0461.235022 • Abbonamenti 0461.1733733 • Pubblicità 0461.383711


